
REGIONE PIEMONTE BU11S1 12/03/2020 
 

Codice A15000 
D.D. 31 dicembre 2019, n. 1943 
Programma coop. Interreg V-A Italia Svizzera 2014-2020, Asse IV Ob.s.4.1-Progetto 
WelcomTech CUPJ11H18000020009. Disposizioni subentro giuridico, amministrativo 
finanziario del settore programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria standard di 
servizio e qualita' a seguito DGR 4-439 del 29.10.19 di parziale riorganizzazione strutture del 
ruolo della Giunta regionale. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla G.U.U.E. L347 del 20 dicembre 2013 recante “Disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio” e Regolamenti di esecuzione e delegati connessi; 
- visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla G.U.U.E. L347 del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e 
abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
- visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante Disposizioni relative al Fondo europeo di sviluppo regionale e disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 108/2006 del Consiglio; 
- visto il Regolamento delegato (UE) 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n.1303-2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
- visto il Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea per il periodo 2014-2020; 
- vista la decisione C(2015) 9108 del 9 dicembre 2015, con cui la Commissione Europea ha 
approvato il Programma di cooperazione "(Interreg VA) Italia-Svizzera" ai fini del sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea 
in Italia; 
- vista la Delibera CIPE 10/2015 “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei 
programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio”; 
- vista la D.C.R. 262-6902 del 04/03/2014, con la quale il Consiglio regionale ha approvato il 
Documento Strategico Unitario (DSU) quale quadro strategico di riferimento della politica 
regionale di sviluppo e della programmazione integrata dei fondi europei, nazionali e regionali per 
il periodo 2014-2020; 
- vista la deliberazione della Giunta regionale n. 3-1201, del 23 marzo 2015 “Programmazione 
Fondi Strutturali e d'Investimento Europei 2014-2020. Obiettivo Cooperazione Territoriale Europea. 
Indirizzi per l'attività di coordinamento regionale dei programmi di cooperazione transnazionale e 
interregionale”, con la quale vengono attribuite alle Direzioni proponenti la titolarità della 
candidatura delle proposte progettuali ai bandi dei programmi cooperazione transnazionale ed 
interregionale, sia in qualità di capofila che di partner, e la responsabilità nella successiva gestione 
degli stessi; 
 
considerato che con Decreto n. 7623 del 26 Giugno 2017 l’Autorità di Gestione del Programma di 
Cooperazione Italia Svizzera 2014-2020 ha approvato l’Avviso per la presentazione dei progetti – 
cui è seguito il bando con scadenza 29 settembre 2017 per i progetti di durata non superiore a 18 
mesi, come nella fattispecie dell’iniziativa progettuale in oggetto; 
 



preso atto che sul bando di cui sopra, la Regione Piemonte - Direzione Coesione Sociale in data 27 
settembre 2017 ha presentato domanda di finanziamento per il progetto WelcomTech “Un welfare 
comunitario e tecnologico per la popolazione anziana vulnerabile”, in qualità di beneficiario 
capofila; 
 
Preso atto che con lettera prot. A1.2018.0084435 del 31/05/2018, l’Autorità di Gestione del 
Programma di cooperazione Interreg V-A Italia-Svizzera, ha comunicato alla Regione Piemonte – 
Direzione Coesione Sociale, l’ammissione a finanziamento del progetto WelcomTech con Decreto 
n. 7655 del 25/05/2018, nella misura prevista in sede di presentazione della domanda; 
 
richiamato che:  
con gli atti amministrativi sopraccitati e con determinazione n. 245 del 15/03/2019 della Direzione 
Coesione Sociale di presa d’atto e approvazione delle fasi prodromiche alla presentazione ed 
attuazione del progetto WelComTech, con particolare riferimento alla “Convenzione fra l’Autorità 
di Gestione e il Beneficiario capofila per l’attribuzione del contributo pubblico per lo sviluppo del 
Progetto”, stipulata all’avvio della fase esecutiva del progetto è stato dato mandato al Direttore 
della Direzione Coesione Sociale di adottare e sottoscrivere tutti gli atti amministrativi che sono 
necessari per la gestione e realizzazione delle attività progettuali di propria competenza nell’ambito 
del progetto di cui trattasi; 
 
il Direttore della Direzione Coesione Sociale per lo svolgimento di tutte le attività connesse al 
progetto europeo WelcomTech “Un welfare comunitario e tecnologico per la popolazione anziana 
vulnerabile”, si è avvalso di personale del Settore Programmazione socio-assistenziale e socio-
sanitaria; standard di servizio e qualità; 
 
dato atto che 
 
con D.G.R. n. 4 – 439 del 29.10.2019 si è provveduto alla riorganizzazione parziale delle strutture 
del ruolo della Giunta regionale e con verbale giuntale della seduta dell’ 8.11.2019 è stata definita 
quale decorrenza dell’operatività della predetta riorganizzazione la data del 2.1.2020. 
 
In seguito a  tale provvedimento l’esercizio delle funzioni di competenza della Direzione Coesione 
Sociale sono state rimodulate attribuendo le medesime a due diverse direzioni; nello specifico, la 
Direzione Sanità e Welfare assorbirà le materie relative alle politiche sociali, tra le quali quelle 
afferenti al Settore Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria; standard di servizio e 
qualità, mentre la Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro manterrà le materie di cui alla propria 
denominazione; 
 
ritenuto necessario, per una efficiente gestione della fase conclusiva delle attività, attribuire il 
mandato relativo al progetto europeo WelcomTech “Un welfare comunitario e tecnologico per la 
popolazione anziana vulnerabile” al sopra citato Settore che, per competenza, già opera nella 
gestione del progetto europeo stesso; 
 
ritenuto dunque di stabilire il subentro giuridico, amministrativo e finanziario del dirigente “pro 
tempore “del Settore Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria; standard di servizio e 
qualità, nella titolarità e nella gestione del progetto WelcomTech “Un welfare comunitario e 
tecnologico per la popolazione anziana vulnerabile”; 
 
attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti, del presente provvedimento, sulla situazione 
economico-finanzaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della DGR 1-4046 del 17 ottobre 2016”; 
 



attestata la regolarità amministrativa in conformità a quanto disposto dagli artt. 4-6 dell’allegato alla 
D.G.R.  n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 
Tutto ciò premesso  

IL DIRETTORE 
 
visto il D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la DGR 4-439 del 29 ottobre 2019; 
 vista la  determinazione n. 245 del 15 marzo 2019 
 

determina 
 
- di individuare, per le motivazioni espresse in premessa, il Settore Programmazione socio-
assistenziale e socio-sanitaria; standard di servizio e qualità, quale struttura competente a realizzare 
il completamento degli obiettivi previsti nel progetto europeo WelcomTech “Un welfare 
comunitario e tecnologico per la popolazione anziana vulnerabile” (CUP J11H18000020009); 
- di attribuire al Dirigente “pro tempore” del Settore Programmazione socio-assistenziale e socio-
sanitaria; standard di servizio e qualità, la competenza a gestire le attività regionali del progetto 
WelcomTech; 
- di stabilire il subentro giuridico, amministrativo e contabile del Dirigente “pro tempore “del 
Settore Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria; standard di servizio e qualità, nella 
titolarità e nella gestione del progetto WelcomTech “Un welfare comunitario e tecnologico per la 
popolazione anziana vulnerabile”, finanziato dal Programma di cooperazione Interreg V-A Italia-
Svizzera 2014/2020, Asse IV Ob.s. 4.1; 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale. 
 
Avverso la  presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dell’intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

Il Direttore 
Dott Gianfranco Bordone 

Funzionario estensore 
Maria Micucci 
 
Visto del 
Dirigente Settore Programmazione socio-assistenziale  
e socio-sanitaria; standard di servizio e qualità 
Dott. Livio Tesio 


